L’attuale dimensionamento delle istituzioni scolastiche del territorio del Comune di Agliana , risale al 1998 .

Infatti , a seguito dell’emanazione del D.P.R.  n° 233/98 , il Consiglio Comunale di allora espresse parere favorevole all’organizzazione della nuova rete scolastica così concepita :

· una Direzione Didattica ( via Livorno ) , della quale fanno parte scuola dell’infanzia ed elementare ;

· un Istituto Comprensivo ( Media più Spedalino ) , del quale fanno parte scuola dell’infanzia , elementare e media ;

· un Istituto Tecnico Commerciale ( Capitini ) .

Dal 1998 molte cose sono cambiate : in particolare le attribuzioni in materia scolastica affidate alle Regioni , con la modifica del Titolo V della Costituzione , che consegna le competenze a Province e Comuni , fino all’attuale sistema di governance territoriale .

Credo che all’interno di questi cambiamenti debba essere inquadrata anche l’evoluzione degli Istituti Comprensivi  che , lo ricordo solo per chiarezza , sono strutture organizzative che raggruppano in un’unica entità giuridica ed amministrativa , i plessi di scuola dell’infanzia , elementare e media .

Gli Istituti Comprensivi a distanza di oltre dieci anni , dalla legge che li ha istituiti ( L. 97/1994 ) , rappresentano , oggi , circa il 45% delle Istituzioni scolastiche di base , nel nostro paese ( 3.500 Istituti Comprensivi , diffusi in tutte le Regioni italiane , con alcune province interamente ripartite per comprensivi : Trento , Pisa , Aosta ).

Al di là dei benefici  organizzativi ed amministrativi che l’Istituto Comprensivo offre al territorio , questo modello di organizzazione scolastica merita una riflessione prima di tutto : pedagogica educativa e didattica !

Direi di partire dal primo “ stakeholder “ , dal primo soggetto portare di interesse , che non può essere che lo studente , il bambino o il ragazzo ,  che cresce dentro la scuola .

Che idea abbiamo di questo soggetto ?

Certo ,  sarà l’adulto del domani , ma intanto  è il cittadino di oggi e come tale detentore di precisi diritti costituzionali , quali EDUCAZIONE ed ISTRUZIONE !

Egli è  PORTATORE E COSTRUTTORE DI CULTURA insieme a noi adulti .

Competente ed in grado di apprendere fin dalla nascita , viene a scuola già con un proprio bagaglio di abilità pregresse ,  si rapporta al mondo che lo circonda attivamente , influenzandolo  con il proprio agire .

Una persona , quindi , che partecipa a tutti gli effetti alla vita della comunità , dando il proprio contributo di esperienza ; ma che a causa del periodo che sta vivendo ( infanzia o adolescenza ) si trasforma , cresce rapidamente e ha bisogno di adulti che lo seguano in questo faticoso processo con AMORE E CONSAPEVOLEZZA.

In questa attività sono coinvolti tutti gli adulti che gravitano intorno al bambino o adolescente che cresce : genitori , insegnanti , dirigenti , politici ecc.

La comunità intera deve sentirsi responsabile rispetto alla tutela del prezioso capitale umano rappresentato dai nostri bambini , dai nostri ragazzi.

Il Comune di Agliana nel giugno 2005 , ha organizzato  un Convegno dal titolo LA COMUNITA’ EDUCANTE .

Con questo concetto si intendeva ribadire  che l’Educazione e l’Istruzione sono un bene collettivo ed ogni adulto ( nel proprio ruolo ) deve sentirsi chiamato a contribuire all’educazione dei cittadini giovanissimi .

Una società che rinuncia all’educazione , rinuncia alla possibilità di dare cibo al cuore e alla mente dei propri ragazzi.

Assumere l’infanzia e l’adolescenza come parametro di cambiamento ,ci obbliga a partire dalle esigenze dei più giovani  e , nel lavorare per loro , ci accorgiamo ogni giorno , che stiamo lavorando anche per gli anziani , per i soggetti diversamente abili , per tutti noi .

Una società a misura di bambino e ragazzo è migliore per tutti .

E’ ovvio che per garantire la valorizzazione dei cittadini più giovani , occorre lavorare di concerto tra Scuola , famiglie , Comune  e varie agenzie educative esistenti sul territorio andando ad attuare quel Sistema Formativo Integrato a cui fa riferimento anche la L.R. 32 /2002 .

Serve una sinergia di forze , che attraverso azioni trasversali , realizzi una rete educativa territoriale , nella quale i vari attori pubblici e privati che si occupano di Infanzia e Adolescenza assolvano la propria peculiare funzione e allo stesso tempo si mantengano in costante collegamento con gli altri.

Le più eterogenee risorse della società , degli Enti locali , della scuola , dell’associazionismo e della cooperazione sociale , devono entrare in relazione tra loro , per la concertazione di una politica unitaria ed un sistema INTEGRATO di interventi a vantaggio dei soggetti in età evolutiva.

E’ evidente che  la varietà e la complessità di situazioni , che ogni giorno ognuno di noi ( piccolo o grande che sia ) è chiamato a gestire non permette una condizione di isolamento e questo vale tanto di più se si parla di istituzioni delegate a FARE CULTURA , quali sono le scuole.

Oggi non basta più che i ragazzi sappiano leggere , scrivere e far di conto !

Si parla di competenze chiave , di LITERACY = l’insieme di apprendimenti che permettono di interpretare la vita , di partecipare ai cambiamenti del mondo , di maturare un proprio pensiero critico , DI ESERCITARE LA DEMOCRAZIA.

Queste competenze sono trasversali  e durevoli  per l’intera vita .

Si comprende , dunque , come “ il pericolo “ di eccessiva omogeneità di offerta formativa che qualcuno potrebbe  scorgere nel contenitore unico scolastico qual è l’Istituto Comprensivo , venga scongiurato a priori proprio  dal continuo scambio tra scuola  e le varie tipologie educative  attive sul territorio , che apportano  costantemente  un contributo differenziato e peculiare nei metodi e nei contenuti .

Si crea un flusso di informazioni , in direzione biunivoca tra scuola ed extrascuola che va a costruire la CONTINUITA’ ORIZZONTALE del percorso formativo dei nostri ragazzi .

Credo inoltre che un Istituto Comprensivo che funziona , che non deprime le identità della Scuola dell’Infanzia  della elementare e della media , che vi coabitano , ma le accoglie , le valorizza e le rende coerenti , diviene anche CULLA DELLA CONTINUITA’ VERTICALE .

In questo senso , l’Istituto Comprensivo mette concretamente alla prova l’idea di formazione di base , dando l’imput affinchè si passi da una scuola “ italiana “ ad una scuola “ europea “ , titolata a costruire gli indirizzi dell’Istruzione del futuro .

Il curricolo verticale si configura come uno degli strumenti più adeguati per garantire un ambiente formativo in grado di vincere le sfide educative di domani .

All’interno di un Istituto Comprensivo , dove operano un Collegio dei docenti unitario ( seppure con diverse formule organizzative ) , gruppi di progettazione didattica , un unico dirigente scolastico , Organi collegiali in comune , vi sono tutte le condizioni per rafforzare le potenzialità dell’autonomia , inoltre  l’ organizzazione è tale che la sollecitazione a ripensare un curriculo al verticale è costante !

E’ costante l’interrogarsi sul senso da attribuire all’incontro con i  saperi , nella prospettiva di una formazione unitaria che va dai 3 ai 14 anni .

Questo “ sguardo lungo “  che accompagna la crescita dei ragazzi permette di far pesare di più i loro reali bisogni , nel momento della progettazione didattica .

Prendiamo , per esempio , la vocazione tipica della scuola elementare all’accompagnamento graduale dello scolaro all’approccio con le prime competenze …

I primi tempi , sarà necessario pensare ad un ambiente didattico disteso , plastico , molto vicino alla Scuola dell’Infanzia , senza fughe in avanti , senza precoci rigidità disciplinari : in un Istituto Comprensivo questo problema può esser “ letto “ con maggiore sensibilità .

Ci sono le condizioni per costruire una diversa qualità degli apprendimenti,  che significa soprattutto coesione interna delle conoscenze, saperi che stanno insieme in una trama ben ordita e non affastellati l’uno vicino all’altro senza incontrarsi .

Ci sono le coordinate per  determinare una forte “  mobilità intellettuale “ , che aiuta  a superare le vecchie gerarchie culturali rispetto ai docenti dei vari ordini scolastici e  consente di mettere al centro gli studenti e le discipline  ( intelaiatura portante della conoscenza ) .

Infine , ma non per importanza , occorre menzionare un altro punto di forza dell’Istituto Comprensivo : un unico Dirigente scolastico , persona fisica e giuridica che incarna l’unitarietà di progettazione e di sviluppo dell’Istituto stesso .

Un ‘ unica impostazione  della rete dei rapporti , che permette alle famiglie di poter contare su un sistema amministrativo-organizzativo costante da quando il figlio piccolo fa il suo ingresso alla Scuola dell’Infanzia a quando esce , ragazzo , dalla scuola media .

Un sistema che , rimanendo lo stesso nel tempo , viene padroneggiato dal genitore , che si sente supportato dalla Scuola nel suo ruolo genitoriale e messo realmente nelle condizioni di partecipare all’offerta formativa scolastica .

Allo stato attuale , invece , una parte consistente della nostra popolazione scolastica , al momento del passaggio dalla scuola elementare alla scuola media deve fare i conti , per motivi dovuti anche alla diversa tipologia di scuola , con una realtà educativa diversa : non peggiore o migliore , ma diversa .

Ciò non appare corretto in base al più elementare principio di una comunità educante : quello di dover garantire a tutti le medesime opportunità .

D’altra parte le attuali due istituzioni scolastiche manifestano oggettivamente , e non potrebbe essere altrimenti , anche un diverso approccio nei confronti dell’Amministrazione Comunale , un diverso modo di comunicare ,una diversa tempistica , una diversa interpretazione del grado di priorità relativa agli “ interventi “ da effettuare .

Il tutto si concretizza in una serie di criticità che , non sempre comprese a pieno dalle istituzioni scolastiche , si riversano nella struttura comunale la quale , nonostante l’impegno , a volte fatica a fornire risposte adeguate ed efficaci .

A titolo esemplificativo voglio enucleare alcune delle suddette criticità :

1) Concertare un calendario scolastico il più possibile condiviso in modo da uniformare l’erogazione di servizi di competenza comunale e soddisfare le esigenze espresse dall’utenza ( il calendario è regionale , le varie modifiche vanno concordate ;

2) Concertare , secondo le normative vigenti l’istituzione , l’accorpamento , la eliminazione sia di sezioni che di scuole ( plessi ) ;

3) Concertare gli orari di entrata e uscita per organizzare il trasporto scolastico ;

4) Concordare diversi calendari annuali per le gite scolastiche ;

5) Concertare gli orari di mensa in relazione ai tempi di consegna e di distribuzione dei pasti ;

6) Concertare un protocollo di intesa per lo svolgimento di funzioni miste da parte di personale dello Stato in base all’intesa ANCI Organizzazioni Sindacali del settembre 2000 ;

7) Concordare la suddivisione del territorio in bacini di utenza e le relative variazioni , ogni qualvolta se ne rilevi la necessità in relazione agli spazi occupati dalle due istituzioni scolastiche ( es. scuola G. Rodari sovraffollata , scuola di Spedalino in grado , nel prossimo futuro, di accogliere altri alunni ) .A tale proposito , all’inizio dell’anno scolastico in corso , vi è stato un incontro dell’Amministrazione Comunale con entrambi i dirigenti scolastici per condividere la nuova ZONIZZAZIONE , cioè la logica razionalizzazione del numero degli alunni nelle varie scuole .

Essa partirà dall’anno scolastico 2008/2009 o comunque da quando i lavori di ampliamento della struttura di via Don Milani , saranno ultimati .

In questo modo si eviterà agli insegnanti ogni rischio di eventuale perdita di posto e al massimo si potrà verificare una mobilità da un plesso ad un altro , del tutto routinaria all’interno di un Istituto Comprensivo .

8) Rapportarsi  con diversi interlocutori per quanto riguarda i piani di sicurezza ( L. 626 ) ;

9) Diversi organi delegati con i quali rapportarsi ( Consiglio di Circolo – Consiglio di Istituto ) ;

10) Diverse convenzioni per quanto riguarda l’uso dei locali per attività sportive ;

11) Diverse convenzioni per quanto riguarda le attività scolastiche nei periodi di interruzione della didattica ( scuola estiva ) ;

12) Diverse richieste di arredi con specifiche priorità e tipologia ;

13) Diverse tipologie progettuali da concordare con soggetti diversi delle due istituzioni scolastiche ;

14) Diversi comportamenti in caso di interruzione delle lezioni in occasione di scioperi , eventi atmosferici ecc.

Ovviamente tali criticità appesantiscono e rendono più complicato il lavoro di coordinamento dell’Amministrazione Comunale , ma non interferiscono con gli ormai collaudati buoni rapporti tra Comune e scuole del territorio .

Sul piano più strettamente politico-amministrativo , ritengo  che il Comune di Agliana , per la sua conformazione geografica , ben si presti ad accogliere sul suo territorio , un unico Istituto Comprensivo per  tutta la popolazione  scolastica frequentante  la scuola  di base pubblica .

E’ un Comune  , morfologicamente omogeneo, senza problemi di collegamento tra una frazione e l’altra , con un territorio non molto esteso ( poco più di 10 Kmq ) , con una popolazione di quasi 16.000 abitanti : quindi  un’alta densità ed una forte capacità di attrazione nei confronti dei Comuni limitrofi .

Un Comune in grado di erogare servizi efficienti , previsti dalle norme regionali per il diritto allo studio , sui quali le famiglie hanno imparato a 

“ far conto “ nell’organizzazione delle loro routine quotidiane e mi riferisco al : servizio di refezione scolastica , al servizio di trasporto , al servizio di pre e post-scuola , all’assistenza agli scolari ed agli studenti diversamente abili all’interno ed all’esterno delle istituzioni scolastiche .

In questo contesto l’istituzione di un unico Istituto Comprensivo , credo possa veramente rappresentare un elemento di positiva razionalizzazione .

D’altra parte il nostro Comune già conosce l’esperienza , direi felice , di un mini Istituto Comprensivo : mi riferisco all’Istituto “  B. Sestini “ che raggruppa scuola dell’infanzia , elementare e media ; si tratta adesso di coinvolgere in questa esperienza anche la scuola “ G. Rodari “ .

In questa direzione ci spingono :

· l’esame e la valutazione delle previsioni e delle proiezioni anagrafiche relative agli alunni in età corrispondenti alla scuola dell’infanzia ed al ciclo primario ;

ci spingono :

· la verifica di efficacia della configurazione che va assumendo il servizio scolastico del territorio ( edifici e loro distribuzione territoriale rispetto ai bacini di utenza , tempo scuola , servizi di mensa e trasporto ecc. ) in relazione ai bisogni formativi espressi .

· nonché tutti gli altri criteri contenuti nella L.R. 32/2002 .

Non mi nascondo , che a fronte di tanti elementi positivi , vi sono anche difficoltà , magari in relazione al numero degli alunni , oltre 1000 , nonché alle ricadute sul personale della scuola ( un dirigente scolastico ed un direttore amministrativo che perderebbero posto ) .

Credo però che , sulla prima questione , quella afferente al numero , non si tratterebbe del primo Comprensivo così numeroso , per cui sarebbe opportuno prevedere solo una buona organizzazione tecnico-amministrativa .

Circa la seconda difficoltà , i due istituti oggi non hanno dirigenti di ruolo e quindi il loro accorpamento , anche da questo punto di vista , potrebbe essere facilitato , magari anche con il contributo fattivo delle organizzazioni sindacali .

D’altra parte , non credo esista operazione di razionalizzazione che presenti solo aspetti positivi ; in questo caso però ritengo che le criticità siano di gran lunga inferiori rispetto agli elementi favorevoli , così come ritengo che la comunità aglianese sia pronta a compiere questa scelta , con la certezza di poter contare su insegnanti di ogni ordine e grado non solo professionalmente preparati , ma ben inseriti nella realtà sociale e quindi consapevoli del loro ruolo in relazione al contesto .

Chiaramente , sebbene le norme attuali attribuiscano ai Comuni la responsabilità circa il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche , non penso alla verticalizzazione scolastica  come a un dictat che arrivi dall’alto , bensì come a una scelta vissuta e costruita e quindi condivisa , dall’intera comunità : Famiglie , Scuola , Comune , Conferenza Zonale , Provincia e Regione .

Il Decreto Legislativo 112/1998 attribuisce , come dicevo ,  ai Comuni i compiti e le funzioni concernenti  l’istituzione , l’aggregazione , la fusione e la soppressione delle scuole riguardanti la fascia d’età dai 3 ai 14 anni e quelle riguardanti la redazione dei piani di organizzazione della rete di tali scuole , ma tanti sono i soggetti giuridici che hanno voce in capitolo e devono esser  coinvolti nel processo di realizzazione di questo MODELLO ORGANIZZATIVO sulla base di NUOVI CRITERI PEDAGOGICI .

L’Istituto Comprensivo non può essere  un matrimonio di interessi tra due soggetti  a discapito di altri !

Il dimensionamento deve nascere dalla sinergia di tutte quelle parti che poi saranno attive nella progettualità e nella quotidianità dell’Istituto Comprensivo .

Esiste un procedimento per la programmazione scolastica , ordinato dalla L.R. 32/2002 , il quale prevede che per partire con il dimensionamento nell’anno scolastico 2008/2009  , vi sia l’approvazione degli atti di competenza delle Istituzioni scolastiche autonome entro il 30 settembre del 2007 , l’approvazione degli atti dei Comuni tramite le Conferenze zonali per l’Istruzione entro il 31 ottobre 2007 e l’approvazione degli atti di competenza delle Province entro il 30 novembre 2007 .

Tutte le carte devono esser pronte già un anno prima rispetto al reale inizio dell’esperienza .

Il Comune di Agliana non viene colto impreparato rispetto a queste scadenze , perché esiste un consistente lavoro a monte .

Già nel 2006 ,  organi come le Conferenze Zonali e il Tavolo Integrato Provinciale sono stati informati della proposta di dimensionamento della popolazione scolastica  aglianese .

Inoltre l’Amministrazione Comunale ha aperto dei canali di comunicazione e confronto sul territorio , riunendo la Commissione Consiliare “ Pubblica Istruzione – Attività Culturali , sportive e turistiche“  e incontrando i Dirigenti scolastici del Comune di Agliana .

Sindaco , personale dell’Ufficio Pubblica Istruzione ed insegnanti hanno inoltre partecipato a Convegni sul tema , che si sono svolti a Pistoia , a Pisa , a Firenze .

Anche il Convegno del 5 maggio 2007 , organizzato dal Comune di Agliana stesso , desiderava essere un’occasione di riflessione allargata e condivisa con tutta la comunità .

Una comunità abituata a vivere esperienze di scambio e di confronto , che ritengo matura per un’esperienza come l’Istituto Comprensivo .

Molti progetti voluti dal Comune di Agliana ,  condotti da anni sul nostro territorio , sono a testimoniare un cammino già fatto .

Mi viene in mente il C.I.A.F.  , straordinario laboratorio formativo extrascolastico che registra  nell’anno  in corso circa 100 contatti per gli utenti da 6 a 11 anni e 30 per quelli dagli 11 ai 16 anni !

Attraverso il C.I.A.F. , il Comune di Agliana con l’Istituto Comprensivo

 “ B.Sestini” sono riusciti a mettere insieme un gruppo di adolescenti che per mesi si sono impegnati e hanno lavorato ad un progetto comune con passione ed entusiasmo : l’allestimento di uno spettacolo teatrale.

Va da sé che poi sono stati così bravi da essere selezionati e  partecipare alla Rassegna Regionale di Teatro per Ragazzi , che quest’anno si è svolta a Bagni di Lucca proprio due giorni fa .

E’ chiaro che non ci interessa il risultato fine a se stesso .

La nostra attenzione è per il processo che determina tale risultato.

Oggi si parla tanto di bullismo , devianza precoce e disagio sociale , ma credo non esista azione preventiva più efficace per contrastare tali fenomeni 

 che aggregare e riunire dei giovani ,  motivati a dedicare le loro energie migliori ad un percorso condiviso  di crescita e di amicizia , qualunque sia il fulcro di interesse .

Un altro progetto degno di essere menzionato per l’ azione integrata sul territorio  a livello sociale , psicologico e pedagogico è il Progetto

“  Insieme “ .

Nasce nel 2003 allo scopo di promuovere il benessere in età evolutiva e il sostegno alla genitorialità e vede coinvolti : il Comune di Agliana , l’A.S.L. , l’Istituto Comprensivo “ B. Sestini “ e la Direzione Didattica di Agliana , nonché personale esperto dell’Ente Camposampiero di Pistoia .

Tale iniziativa ha aperto un focus sulla fascia della prima giovinezza , nella prospettiva di arginare quei comportamenti devianti , là dove essi vi siano e nello stesso tempo di prevenire che tali comportamenti si attivino , con la costruzione di una forte rete di riferimento ( Famiglia , Scuola ; Servizio Sociale , C.I.A.F. , Associazioni sportive e culturali ecc. ) intorno ai destinatari dell’iniziativa stessa .

Ed ancora : 

progetti concordati e condivisi sulla educazione alla legalità

con l’obiettivo di favorire l’educazione alla democrazia contribuendo allo sviluppo dei valori della convivenza sociale , favorendo il rapporto e la conoscenza di situazioni di svantaggio ed emarginazione , i quali  prevedono   la conoscenza da parte dei ragazzi degli organi di partecipazione democratica e dei rispettivi ruoli e funzioni ;

 progetti sull’ educazione ambientale  , a partire da Agenda 21 per arrivare al Progetto INFEA realizzato in collaborazione con l’Istituto di Voghera che prevede percorsi di educazione ambientale , lezioni in classe e visite naturalistiche .

Infine il più recente e forse il più complesso , il progetto denominato

 “ Acqua del Sindaco “ , che prevede , la distribuzione , nelle mense scolastiche , dell’ H2O dell’acquedotto comunale .

Capite come le Politiche sull’Infanzia e l’Adolescenza promosse da questa Amministrazione sono state , negli ultimi anni , costantemente orientate a mettere in rete tutti quei soggetti che operano al servizio della persona e quindi anche l’idea dell’Istituto Comprensivo per tutti i bambini e i ragazzi di Agliana , non è campata in aria !

Esiste già sul territorio un enorme capitale esperenziale  in questo senso, che messo in valore , renderà il nostro percorso sicuramente armonico .

